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Cosa può la scuola nel furore cieco tra Occidenti. 
In Ucraina forse solo una falsa  lettura della grande civiltà europea alla quale tutti apparteniamo 

 
Mario Di Mauro  

 

A quanto pare si va ponendo come problema la stessa propria lingua madre, quello per tutti sempre 

creduto il 'marchio di fabbrica' di una popolazione. E la questione sembra essere cruciale, persino 

rispetto alla propria esistenza e sopravvivenza. La domanda è d'obbligo dunque: si tratta di forma 

solo regionale l'ucraino? Un dialetto locale della lingua russa o c'è dell'originalità nella sua propria 

riconosciuta musicalità come tra i linguisti si sostiene, la tipicità di un parlato ucraino in sè? Tale da 

scatenarci una vera e propria guerra distruttiva di vite umane?  
 

Mancano le parole, e difettano persino i concetti con cui elaborare quello che chiamiano  'un 

ragionamento', quel modo del fare cognitivo con cui leggiamo le stesse avvventure di quell' "homo 

sapiens sapiens" nel farsi "homo economicus". E secondo Henri-Louis Bergson, che ne sapeva non 

solo di psicologia ma anche di biologia, addirittura "homo faber", ad indicare l’attitudine a 

trasformare la realtà. "Homo faber" in quanto capace di creare oggetti con cui fabbricare altri 

oggetti, strumenti per creare strumenti. Proprio come è stato per la lingua quando anch'essa si è fatta 

strumento, forse il più complesso strumento mai costruito dall'uomo.   

Sì, una lingua per comunicare con gli altri. Un problema serio ieri come oggi, ma divenuto nello 

scorrere del tempo molte cose a volte facili a volte difficili, alcune buone altre cattive. Una 

dinamica prolifica di eventi anche perchè culturalmente sensibile nell'associarvi usi e i costumi di 

un gruppo di umani inevitabilmente modulati da fattori di ogni natura.  
 

Ecco allora il nomadismo ed ecco la pastorizia, ecco gli scontri ed ecco la convivenza e la 

solidarietà tra diversi.  

  

 
        
         (Fonte: https://www.skuola.net/) 
 

Nulla di nuovo e nulla di originale neanche quando si ricorre a parole complicate come 'etnia',  tante 

le sue letture e i suoi impieghi nell'inventare nuove parole per nuovi usi. Insomma pare proprio che 

alla fine si tratta solo del modo in cui si delega alla parola ciò che si vuole, nell'inventarla come nel 

declinarla. Alla fine solo uno strumento tanto semplice quanto geniale nel suo uso del costruire ma 

anche del distruggere. 
 

Ma una 'lingua' deve esistere per divenire strumento ed è nel suo esistere che trova la sua originilatà 

più determinante, l'identità di una comune appartenenza. Certamante complesso come vincolo nello 

scorrere del tempo e nel succedersi degli eventi. Come è capitato non solo ma anche all'Ucraina che 

da quando è diventato uno stato sovrano si trova nella condizione di essere un paese multilingue e 

per questo inevitabilmente interdipendente nel modo stesso di usare i propri diversi codici 

linguisitici in ogni relazione.  
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Ancor più se ad una lingua si accompagna il dominio di una 'etnia' su un'altra come è stato a lungo 

da parte di un governo centrale nel caso della Russia zarista prima e bolscevica poi. In una realtà 

tragicamente europea sconvolta da conflitti mondiali nel suo lento riconoscersi come un'unica 

grande comunità continentale multilingue. 

               

E' proprio al ruolo del russo come lingua internazionale, e quindi di prestigio universale da imputare 

il tentativo di offuscare molte sopravvivenze linguistiche. Che se oggi si impone anche per la 

brutalità di cui si fa forte contro ogni dissidio, non può farsi cieca violenza su popolazioni inermi.  

 

                
                                                (Fonte: http://easteuropeworld.blogspot.com/) 
 

E così, se da una parte l'ucraino si trova oggi a convivere con alterne maggioranze e minoranze  

liguistiche al suo interno di paese sovrano, è lo stesso ucraino ad aver subito ancora mezzo 

millennio fa analoghe incursioni di altre lingue e culture come tra le altre, quella polacca. 

Esperienze che inducono sia confusioni che contrasti, tanto ieri quanto inevitabilmente oggi.  
 

Non va sottaciuto peraltro il problema. Che rimane centrale per ogni punto di vista, rimosso o in 

penombra che sia. Di un problema irrisolto e forse irrisolvibile si tratta infatti, tanto variegata è la  

natura dei tratti e la peculiarità propria delle popolazioni che oggi occupano la parte orientale 

dell'Europa. La cui storia non può prescindere da quella di ogni propria lingua per come nata e 

mantenuta nei vissuti di ciascuna comunità. Come del resto le stesse indagini scientifiche ci 

confermano, che siano archeologiche su un tempo lontano o prossime all'oggi sulle tradizioni e sui 

costumi sociali. (1) 
                   

Guardandoci un pò dentro, recenti studi tendono ad identificare un'area proto-slava che va dalla 

Polonia sud-occidentale all'Ucraina nord-orientale, nota come "culla slava" e con centro 

nell'odierna Republica Slovacca in cui scavi recenti  hanno riscontrato l'esistenza intorno al 1500 

a.C. di una cultura omogenea e con numerosi legami con quella degli Slavi delle successive 

migrazioni. In assenza di studi genetici e sebbene sia possibile risalire ad un 'tipo slavo', non ci sono 

ancora certezze definitive sulla possibilità di individuare un gruppo comune a tutti i popoli slavi 

odierni. Significa in altre parole che sarebbe plausibile e utile in ogni caso differenziare lo sviluppo 

di un primo proto-nucleo nei tre rami che attualmente individuano le odierne scomposizioni tra 

popolazioni, quella  degli 'Slavi Occidentali', quella degli 'Slavi Orientali' e quella degli 'Slavi 

Meridionali'. Tutte proprie nella riconoscibilità delle rispettive caratterizzazioni e tutte per necessità 

ugualmente affini ad un comune nucleo slavo originario. 
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Ecco perchè importante la linguistica come strumento di analisi di primo ordine nel trattare i 

caratteri definitori di gruppo rispetto ad altri popoli: 'slavo' per indicare chi parla una lingua 

comprensibile, "slowo" con il significato di "coloro che sanno parlare tra loro" e che si auto-

identificano appunto come "slovjeni", come persone che tra loro si capiscono rispetto ad altre  

popolazioni. Come i germanici denominati "nijemcima", cioè "muti' in quanto  incomprensibili". 
 

Una digressione più che erudita salvifica, che porta lontano e che ci dice che c'è stato un tempo che 

ha visto una lingua comune che tutti gli 'Slavi' parlavano. E che solo alle vicende locali sono da 

imputare le differenze così come sopraggiunte nei secoli. Una lingua, la 'proto-slava', che almeno 

per quasi l'intero primo millennio ha dominato prima di subire incidenze altrui anche culturali. Su 

cui alla fine è ancora la storia ad essere chiave di volta di ogni proprio modello sociale: la storia 

come forno di vita comunitaria ma anche artefice della sua stessa sopravvivenza.   
 

In fondo quella fatale contingenza dell'emigrare, come nell'esperienza tra le tante di certe 

popolazioni nostrane dell'area padana dopo un lungo cammino di tanti verso Sud anche oltre 

muraglie impossibili come gli stessi massicci alpini. Diverse le sorti di chi aveva deciso di 

rimanere, divenendo di volta in volta anche ostaggio di nuove e spesso più brutali popolazioni che 

si affacciavano da Oriente.  

Oggi, e vale richiamarlo, sono gli attuali slovacchi a rappresentare la migliore testimonianza della 

stanzialità slava, sia per certe pratiche di antiche usanze, sia per la facilità di comprensione di ogni 

altra lingua slava moderna.       

          

                                                        Dialects of Ukrainian 

Group Dialect Territory 

South-Eastern 

Slobozhan(mixture of Russian and Ukrainian) Donetsk, Luhansk, Sumy, Kharkiv 

Middle Dnieprian (the closest to standard) Kiev, Poltava, Cherkasy 

Steppe(Zaporozhian Cossacks’ dialect) Central part of Ukraine 

South-Western 

Podillian Vinnytsia, Khmelnytskyi 

Volynian Volyn, Rivne 

Bukovynian Chernivtsi 

Hutsul dialect The Carpathian mountains, the Transcarpathian region 

Upper Dniestrian (influence of Polish and German) Lviv, Ivano-Frankivsk, Ternopil 

Boyko(spoken by Boyko people) North of the Carpathian mountains, Lviv 

Lemko(spoken by Lemko people) Borders with Poland and Slovakia 

Northern Polissian(divided into Western, Central, Eastern) Volyn, Rivne; Kiev, Zhytomyr; Chernihiv, Sumy. 

                (Fonte: https://www.languagescientific.com/) 
 

Oggi quindi il quadro è molto più chiaro dal punto di vista delle popolazioni slave che costituiscono 

le diverse realtà europee. E così ai cosiddetti 'Slavi Orientali'  appartengono soprattutto i russi, gli 

ucraini e i bielorussi; agli 'Slavi Occidentali'  i polacchi , i cechi, gli slovacchi e i Lusaziani, mentre 

agli 'Slavi Meridionali'  appartengono i Bulgari, i Macedoni, i Serbo-Cro e gli Sloveni.  
 

A caratterizzare poi le rispettive lingue un ruolo determinante lo ha avuto la religione cristiana nelle 

sue espressioni storiche di quella ortodossa da una parte con il suo alfabeto cirillico tipico del 

gruppo orientale e di quella cattolica con il suo alfabeto latino per tutti gli altri gruppi. Semmai, 

curiosamente interessanti sono le dipendenze sia dei costumi che della lingua che gli Slavi hanno o 

meno maturato con le popolazioni germaniche ad Occidente e con quelle della variante gotica ad 

Oriente. (2) 
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Un territorio, quello dell'Ucraina, il più grande tra i paesi europei e tutto all'interno del continente 

ad Occidente. Eppure un paese di frontiera come dal suo stesso nome "U krajna" ,  appunto "Sul 

confine". Nel senso di chi sta ai margini di un tutto e come la stessa sua storia ci racconta: una terra 

tanto ricca quanto aperta nel dare ai suoi e agli altrui occupanti senza nulla in cambio. Peccato, si va 

dicendo, che siano state spesso 'etnie' bellicose e in armi ad occuparla. Di volta in volta ora i Greci, 

ora i Romani e poi le più diverse popolazioni euro-asiatiche, dagli Unni ai Magiari, ai Mongoli fin 

oltre il Millennio inoltrato, con le persecuzioni delle comunità ebraiche da una  parte e la guerra tra 

cosacchi e polacchi dall'altra. Tralasciando, se si vuole, i successivi interessi implicati degli stessi 

russi e dell'impero degli zar in modo diretto e speciale. 
 

Un destino quello degli ucraini che li vede sempre in difesa e alla ricerca di una propria vita  

autonoma.  Non ultima, e ormai ai nostri giorni, l'esperienza post-bellica del secondo conflitto tra 

filo-russi e filo-atlantici. Con un susseguirsi di coalizioni instabili e sempre soccombenti alle mai 

superate antiche oligarchie, fuori da ogni confronto con l'emancipazione e le libertà.  

 

                                    
     (Fonte:https://www.dreamstime.com/                                                        (Fonte:https://www.storiologia.it/) 
 

Oligarchie purtroppo pretesti di vicende che hanno portato città simbolo come Kiev al disastro con 

una potenza russa che si avviava a farsi impero ancora prima del XVII secolo. Potenza, vale la pena 

precisare, con la quale anche l'Ucraina concorreva spesso all'avventura. In tale misura da ricevere in 

regalo, eravamo a metà del secolo scorso, la penisola di Crimea. In realtà un lungo periodo  

frastagliato e instabile che incorniciato da due conflitti mondiali ha visto molte guerre regionali 

spesso mosse da interessi strategici sovranazionali. A farne le spese inevitabilmente le minoranze 

locali ma anche interi paesi, che se ostaggi politici erano ormai divenuti centri evoluti di richiamo 

sia economico che culturale. 

Uno strano momento quello della fine degli anni '80 scorsi. Da una parte l'affermarsi della  

"glasnost" e della "perestrojka" sovietica come nuovo spirito di apertura alla democrazia e alle 

libertà di cittadinanza. Dall'altra come in Ucraina il crescere speculare di una problematicità  senza 

vie di uscita: il destino confuso di due lingue, l'ucraino e il russo che da un estremo all'altro del 

paese si sostituivano nelle maggioranze di uno stesso territorio in convivenza con altre lingue 

minoritarie variamente disseminate e non solo locali.  (3)            
 

E' il 1991 l'anno in cui l’Ucraina si dichiara indipendente divenendo uno stato libero e sovrano. Ma 

in quanto tale con davanti a sè sia percorsi che scelte non sempre facili da compiere per una giovane 

aspirante repubblica alle sue prime esperienze. E' solo del dicembre 2004 infatti la nascita della 

Repubblica  ucraina e solo di questi ultimi anni l'imporsi di un senso di appartenenza che se forte 

deve anche tener conto delle tante diversità. Prede inevitabili di disegni senza confini tanto 
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economici quanto politici. Basta ricordare come è andata l'appartenenza al Commonwealth polacco-

lituano o quella alla stessa Russia con funzioni mediative per l'Occidente europeo.  

Ben note  anche quelle con paesi come la Germania, la Francia o con i piccoli/grandi Paesi Bassi, 

ma certamente risolutiva per taluni quella con un paese ormai grande potenza con cui c'era tanta 

comune memoria. 

Anche perchè un russo e un ucraino si capirebbero bene se lo volessero dato che ben oltre il 50% 

sono i vocaboli comuni tra le due lingue. E forse sta in questo la pretesa dell'attuale Russia federata 

di considerare la lingua ucraina solo una peculiarità regionale e quindi naturalmente asservibile. 

Ben più di 20, infatti oggi, le comunità della nuova Federazione russa variamente associate nei sette  

distretti geografici che la compongono. E che per superficie complessiva costituiscono il territorio 

associato più grande del mondo con oltre 17 milioni di kmq di superficie ed una popolazione di 

quasi 150 milioni di anime di varia estrazione e cultura. Appartenenti ad oltre cento gruppi locali tra 

cui ampiamente maggioritario quello russo. Tempo addietro una società in gran parte contadina e 

industrialmente arretrata, oggi  sostenuta da un moderno programma di istruzione di base al quale si 

accopagna un sistema di istruzione superiore strutturalmente connesso al modello di sviluppo come 

nel resto d'Europa. 

  

Importante quindi esaminare le due comunità, quella ucraina e quella russa, in quanto vicine 

malgrado le differenze e l'inconcepibile ingiustificato errore di prospettiva nel porle l'una 

sottomessa all'altra. Ecco allora la questione e in qualche modo la chiave di lettura: quali le 

differenze se esistenti tra l'educativo del paese maggiore, la Russia e quello del paese minore, 

l'Ucraina? 

 

 
     (Fonte: https://www.atlanticcouncil.org/) 

 

Assumendo PISA 2018 con tutti i suoi limiti di metodo e di contesto, importante osservarne gli  

indici di Russia e Ucraina a confronto con la Bielorussia in qualità di referente socio-linguistico per 

la sua scrittura cirillica infiltrata da quella latina (4)            
 

E' ben noto come la cultura ucraina sia una miscela di modelli slavi orientali e di caratteri originali 

propri sviluppati durante la sua lunga convivenza con la lingua russa e con quella bielorussa ad essa 

molto simile. In effetti è dall'invasione mongola degli inizi del primo millennio che si crearono le 

prime difficoltà per l'antica Kiev. E furono le pressioni seguite alla costituzione del nuovo stato 

polacco-lituano, religioso e nazionalista di metà millennio a pesare sulle libertà individuali della sua 
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gente. Nonostante già maturassero, vale annotare,  le opportunità educative dei Gesuiti da una parte 

e da quanto ancora sopravviveva delle tradizioni ortodosse orientali dall'altra.  

Già da allora era molto attiva a Kiev una produzione editoriale importante, grazie ai primi 

stampatori che poco per volta si imponevano all'attenzione. I primi di una tradizione diffusamente 

colta che rese ben presto la stessa Kiev un grande centro di elaborazione culturale. Una dinamica 

che nel bene e nel male tra richiami russi e annessioni polacche e austriache, ha contribuito molto 

negli ultimi secoli a realizzare cambiamenti sociali ricchi di modernità e tali da rendere l'intero 

paese una comunità all'avanguardia anche nei costumi più innovativi delle moderne democrazie 

partecipate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

Basta rifarsi alla nascita delle prime scuole professionali in due dei campi di  massimo ritorno come 

quello delle costruzioni navali e quello della metallurgia. Avvalendosi del dominio austriaco e della 

sua avanzata istruzione pubblica. E' bene ricordarlo, sulla falsariga di quella prussiana, modello 

incontrastato per visione ed efficienza in gran parte dell'Europa continentale. (5)   

 

 
     (Fonte: http://www.laudes.it/2018/)      

 

Volendo fare sintesi di un periodare storico-critico del sistema educativo ucraino, di uno strano mix 

si tratta, inedita combinazione di quello dell'ex Unione Sovietica e di quello della più recente 

Federazione Russa. Alla quale hanno attinto anche diversi altri paesi europei anch'essi resi 

indipendenti nel loro far esprimere le proprie autonomie locali: un modello che nel caso 

dell'Ucrainamette a frutto un disegno governativo costruito dall'esperienza e approdato ad un 

insieme di organi statali che includono tra gli altri anche il Ministero dell'Istruzione e della Scienza 

e una serie di agenzie che sovrintendono a specifiche  istituzioni educative.  

Tra le più importanti, la BAK (Вища Aтестаційна Kомісія), la Commissione suprema di 

attestazione che presiede ai titoli rilasciati dal sistema universitario ucraino. O lo stesso Ministero 

dell'Istruzione della Repubblica autonoma di Crimea, organo preminentemente esecutivo e di estesa 

autogestione.  

 

OCSE PISA 2018 - Risultai internazionali in Lettura, Matematica e Scienze 

              Russia           Ucraina               Bielorussia     OCSE (mediamin-max) 

 

    Lettura       479                466                      474          484 - 492 

    Matematica     488     453           472          486 - 492 

    Scienze        478     469           471          487 - 492 
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Rilevante in questo contesto lo stesso Ministero dell'Istruzione dell'Ucraina che svolge un ruolo 

guida sia nella definizione che nell'esecuzione della politica statale per l'Istruzione, la Scienza e la 

Formazione professionale. Nonché, da aggiungere, nello sviluppo di tutti i curricoli e degli standard 

statali per ogni ordine e grado di scuola. 
 

Di norma tutti gli organi di autogoverno in materia di istruzione sono rappresentati direttamente da 

più assemblee generali, da quelle delle conferenze istituzionali a quelle degli insegnanti di distretto 

e fino alla Convenzione generale di tutti gli insegnanti del paese. Ruolo che la stessa Convezione 

ricopre sul finanziamento del bilancio, dello sviluppo e della sicurezza sociale degli insegnanti e 

degli studenti su questioni relative alla loro propria sfera di competenza. 

Da sottolineare poi come sin dal momento della proclamazione dell'indipendenza nel 1991, l'uso 

delle lingue è diventato per l'Ucraina una vera e propria questione politica: da una parte un 

multilinguismo che ha reso l'Ucraina in qualche modo 'multinazionale', dall'altra la relativa area di 

diffusione, come nel caso dell'ucraino, del russo, del rumeno, del polacco e dell'ungherese. Che ha 

imposto di assumere localmente le logiche differenziate decisioni conseguenti. Anche perchè tra le 

due lingue più parlate, l'ucraino è sempre stato prevalente ad Occidente mentre il russo lo è stato ad 

Oriente. 

  

Fu risolutiva certamemente la decisione di conferire alla lingua ucraina  lo status di lingua di stato, 

obbligando per Costituzione (art.10) a considerarla lingua nazionale in tutto il paese. Lasciando 

tuttavia a ogni comunità linguistica il diritto di insegnare ogni propria lingua parlandola 

liberamente. E' stato anche questo a creare valore aggiunto al paese, e non solo nella sua dinamica 

socio-culturale. Anche nella sfera educativa c'è stato beneficio, come in occasione della  prima 

grande riforma dell'intero sistema, "L'Ucraina nel 21° secolo", approvata dal Consiglio dei ministri 

nel 1993. O come nel riaffermare nella Costituzione del 1996 il principio dell'istruzione gratuita e 

obbligatoria per la primaria e la secondaria di base. Assegnando all'istruzione terziaria la funzione 

di premio per i giovani più meritevoli per i quali prevista gratuita.  

 
 

Di particolare rilievo poi il considerare la scuola pubblica del tutto distinta, sia da quella religiosa 

per tradizione molto presente in tutto il paese, sia da quella liberamente istituita dai privati. (6) 
 

Esaminando da vicino il sistema nella sua architettura di base, poi, i titoli informatori si trovano già 

nella sua prima legge del 1991. Dove non sono solo espressi chiaramente gli intenti e le mete a 

lungo termine ma dove vengono esposte già le modalità attraverso cui farli diventare reali tanto sui  

criteri di priorità valoriale quanto nella loro organicità culturale con la storia e le tradizioni di 
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democrazia della società. Naturalmente dalla prima alfabetizzazione prescolare all'intero percorso 

educativo fino ai livelli più alti dell'istruzione terziara, nei due primi gradi dell' "Aspirantura" e 

della  "Doctorantura"  come nei due successivi e più avanzati del "Kandydat nauk" e del "Doktor 

nauk" , comprendendo naturalmente anche la libera, come oggi si usa dire,  'self-education'.   .     
 

Come per gran parte in Europa anche in Ucraina l'istruzione prescolare è facoltativa sia nella forma 

degli asili nido per i più piccoli da 6 settimane fino ai 3 anni di età, sia per quella della scuola 

dell'infanzia per i bambini dai 3 ai 6 anni. A seguire quella nota in Ucraina come 'Istruzione 

generale' rappresentata nel primo impianto governativo dal ciclo obbligatorio della primaria e della 

secondaria di primo grado e da quello di indirizzo di secondo grado, di norma frequentato nello 

stesso istituto e della durata complessiva di 2 anni fino al conseguimento del diploma. 

Complessivamente 11 anni di istruzione generale o di indirizzo tecnico/professionale e quindi 

spendibile per il mercato del lavoro.  

A seguire un terzo livello di studi come altrove costituito sia da cicli di istruzione post-secondaria 

che da quelli di istruzione terziaria che prevedono le facoltà universitarie, le accademie e i 

conservatori. A caratterizzare l'istruzione terziaria ucraina poi i cicli di completamento della 

"Aspirantura" e della "Doctorantura" e quelli finali post-laurea dei diplomi accademici avanzati di 

"Kandydat nauk" e di "Doktor nauk" già richiamati. Gradi che si maturano solo dopo anni di pratica 

di ricerca su filoni prescelti e definiti di studio. (7)  
 

Nel complesso un sistema che ormai da anni fa riferimento a standard governativi del Ministero 

del'Istruzione e della Scienza sviluppati e supervisionati sia dall'Accademia Nazionale delle Scienze 

che dall'Accademia delle Scienze Pedagogiche. Ogni curricolo di base prevede sempre 

l'approvazione del Consiglio dei Ministri per la parte comune a tutte le istituzioni educative. Sulla 

parte che risponde alle peculiarità sia regionali che locali si fa riferimento ad ogni singola propria 

istituzione preposta. Molto attento anche il processo valutativo, sia in ambito didattico che in quello 

più generale della performance di settore. Il primo tipo basato su codici numerici dal 5 

corrispondente all'eccellenza al valore 1, poco usato e al quale si fa corrispondere una prestazione 

del tutto scadente.  

 

 
       (Fonte: https://blogs.worldbank.org/) 

 

Interessante  la pratica di fine anno che premia gli studenti migliori con un certificato di eccellenza: 

una manifestazione di interesse che muove dall'organo direttivo della scuola, il Consiglio educativo, 

chiamato a motivare sempre nel fare bene ogni cosa, anche se non sempre dappertutto facilmente.           

Un sistema quello educativo ucraino che nella dinamica autonomistica ormai trentennale, si 

confronta in un modo o nell'altro, spesso confliggendo con quello russo. Al quale peraltro deve 

molto. Ed è un vero peccato perchè la lunga tradizione di una meditata civiltà pur incompleta e la 

colta ricchezza di idee propulsive di un paese come l'Ucraina avrebbero già da tempo potuto mettere 
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a frutto le rispettive forze facendo maturare una società in grado di contribuire a quel progetto 

comunitario pan-europeo che in tanti ancora vedono nebuloso e problematico.       
 

In tutta la Federazione Russa, è ben noto, sta in Costituzione il diritto allo studio. Ed è un diritto che 

è sempre stato storicamente vivo in tutta la società, sia dell'Unione prima che della Federazione poi. 

Dal 1993 e successivamente dal 2003 non solo un diritto ad una istruzione ma alla migliore 

istruzione possibile e alla sua gratuità dal pre-scolare fino alle prime qualificazioni professionali 

spendibili nel mondo del lavoro. Consentendo inoltre a tutti di partecipare ai concorsi di 

ammissione all'istruzione superiore gratuita in qualunque stato federale viva.  
 

Risale a 6 anni fa il riconoscimento del diritto degli istituti universitari russi, come nel caso 

dell'Università statale di Mosca, di rilasciare diplomi in modo indipendente e in autonomia anche in 

presenza di opinioni contrarie. Materia in effetti contraddittoria per tante ragioni. Già per una 

abitudine insolita di confondere la Russia come paese con la Russia come stato federale. Realtà 

interdipendenti tra molte altre realtà sociali anche se non sempre tra loro del tutto assiminabili. Si 

parla infatti di  22 repubbliche ma anche di 85 entità popolari distinte l'una dall'altra.  

Uno stato di cose che dal 1993, con la nuova Costituzione federale e l'accresciuta centralizzazione 

istituzionale, va disconoscendo via via lingue e costumi, e persino antichi secolari rapporti tra 

comunità e comunità. La stessa Russia, come ex repubblica socialista sovietica e la più grande come 

superficie e popolazione, era di fatto essa stessa multietnica con al suo interno almeno 10 comunità 

non russe tra loro distinte. Una condizione di potenziale instabilità tra conflitti anche di natura 

religiosa sempre in agguato e sempre in procinto di esplodere. Ecco perchè strategico ogni sistema 

educativo locale quando rapportato a quello federale da una  parte e a quello europeo e comunitario 

dall'altra. Ben rappresentato se si vuole dall'Ucraina. Che per storia, cultura e capacità di resistenza 

ha dimostrato da tempo la sua affinità allo spirito pragmatico e innovativo occidentale.  

 

 
Diversa e ancora ostaggio di un tortuoso passato invece la storia della Russia di oggi. Che non solo 

ha alle spalle quella di un impero interprete di un tempo e di una rete datata di relazioni socio-

politiche. Ha anche l'esperienza rivoluzionaria di una società improntata ad una speciale ideologia 

che ha incrociato un lungo periodo di squilibri e per ben due volte anche la disfatta di ogni utopia.  
 

Da allora un tentativo continuo di pacificazione delle idee tra antichi richiami e nuove passioni non 

ancora del tutto coscienti di cio che la stessa parola debba  o possa significare. A soffermarsi sullo 

stato del sistema di istruzione russa in un quadro pan-europeo nulla denuncia di diverso rispetto a 

qualunque altro sistema educativo comunitario, comunque ci si soffermi su un parametro o su uno 

dei tanti indicatori di frequente uso. Sia il livello di studi o un suo ciclo, sia l'età o gli anni di 

istruzione o lo stesso background docente. Allo stesso modo anche l'adesione ai criteri di 

valutazione nazionali o internazionali sul livello esaminato; può essere quello della primaria, della 

formazione professionale o del dottorato di ricerca. Del tutto analogo a quello ucraino che dallo 
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stesso sistema russo lo ha derivato tanto per il ciclo post-terziario del  'Kandidat Nauk' come per 

quello dello stesso 'Doctor Nauk' (8) 
  
Alta l'attenzione di ambedue i sistemi di istruzione al continuo adeguamento della scuola e 

dell'istruzione alle richieste dei tempi sempre più complessi per ogni sociale educativo. Di qui un 

crescente interesse ad ogni mutamento in corso anche per le forme che possono essere assunte in 

termini di concorrenza produttiva. E così, se un tempo era la Russia ad esercitare attrazione in 

campo educativo per molte aree del mondo, da anni sono gli stessi organi statali preposti a 

sollecitare i giovani russi a proseguire gli studi superiori all'estero. Si tratta in effetti di un fenomeno 

di cui si parla poco ma che caratterizza ormai molte dinamiche sociali in molte aree del mondo. E 

non ne è esente neanche l'Europa come grande continente. La Germania è il paese oggi più richiesto 

dai giovani russi, e seppure un pò meno anche gli Stati Uniti. E così  analogamente il fenomeno 

coinvolge altri tra quelli richiesti da tanti giovani sia russi che ucraini, tra i principali naturamente 

ambiti anche la Francia e il Regno Unito.  
 

Non meno importante l'attrazione per altri continenti come capita alle ultime generazioni russe 

attratte dal modello educativo cinese per le sue scuole professionali richieste in modo prevalente dai 

giovani dei curricoli secondari molto sensibili ai tirocini e ai programmi di scambio cooperativo.  

Di particolare interesse, forse perche meno attesa, la crescita del partenariato tra Russia e Canada 

sull'istruzione superiore con un incremento del numero di iscrizioni di studenti russi che ha 

raggiunto il 200% negli ultimi anni.  

Di grande respiro e con importanti ricadute sull'intera Federazione il fenomento dell'accordo 

transnazionale europeo, come nel caso dell'Istituto Russo-Tedesco di Tecnologie Avanzate molto 

attivo nella più generale politica governativa delle tante province interne dove già da anni operano 

vari centri di ricerca avanzata. Tra le più interessate quelle dell'Armenia, del Kazakistan e del 

Kirghizistan, molto collaborative anche con paesi dell'area europea comunitaria. Un sistema di 

relazioni che tra l'altro integra completando la politica educativa russa sull'istruzione terziaria fino 

ad oggi sostenuta dai soli atenei maggiori come quello di Mosca e di San Pietroburgo; istituzioni, si 

badi bene, pregiate e già ben note in Europa e non solo.     

 

                                    
          (Fonte: https://wenr.wes.org/)                                             (Fonte: https://wenr.wes.org/)                                                                                                                       
                                                                                                                 

Oggi Russia e Ucraina sono due realtà storicamente e culturalmente molto diverse, entrambe 

portatrici come comunità di una debolezza che viene da lontano e che ha bisogno di essere drenata 

con molta tenacia e altrettanta intelligenza sociale. Certamente meno facile per le diverse 

proporzioni sotto ogni profilo tra le due, tante le vicende che nel tempo hanno contribuito anche 

linguisticamente a determinarle. Mai come oggi tanto evidente per quanto in questi anni l'Ucraina 

continua a mostrare in intraprendenza e in visione prospettica. Un impulso dal profondo che da 

alcuni anni alimenta la stessa percezione che le nuove generazioni hanno della loro maturazione sia 
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privata che pubblica. Un vero e proprio fenomeno, da più parti rievocato come "The New Ukrainian 

School". 

Non solo di una riforma scolastica si tratta in effetti, ed è sufficiente accedere al sito del Ministero 

dell'Istruzione e della Scienza ucraino per valutarne il senso. Perchè quanto contenuto nella "Legge 

sull'istruzione" del 2017,  è certamente quanto di più politico al quale un paese possa pensare: una 

riforma di una società civile che si sente radicalmente 'Occidente', come manifestato nella spesso 

richiamata "Rivoluzione Euromaidan" dalla famosa piazza di Kiev dove tanto è nato di nuovo in 

Ucraina nell'ultimo decennio (9) 
 

In effetti uno scontro che se in gran parte celato, se non addirittura clandestino, ha rischiato più 

volte di esplodere come una vera e propria guerra civile tra parti di una stessa comunità. Una 

comunità che se plurilingue nella sua origine si è sempre sentita solidalmente unica come nazione e 

in quanto tale paese sovrano. E' stato proprio in occasione della "Legge sull'istruzione" che i 

sostenitori della lingua ucraina hanno insistito perchè si riducesse ogni spazio all'uso di altre lingue 

minoritarie del paese.  

In realtà una indisponibilità verso la lingua russa che si ripercuoteva senza ragione sulle altre lingue 

minoritarie. Tutte ingiustamente escluse da una partecipazione comunitaria alla quale era proprio il 

sistema educativo nazionale nel suo complesso a dare dignità e riconoscimento ben oltre lo stesso 

spirito unitario europeo.  

E proprio per questo una legge, quella sull'istruzione, che ha causato strane reazioni, ora frenetici 

entusiasmi ora vivaci proteste, anche fuori dall'Ucraina. Come nel caso dell'Ungheria decisamente 

contraria all'uso politico in educazione delle lingue minoritarie e in un paese linguisticamente 

complesso come l'Ucraina. Del resto un paese in cui è stato il suo stesso presidente, a quanto pare, 

ad esprimere riserve sull'uso della lingua ucraina come unica lingua di stato. Insomma una legge 

temuta perchè inevitabilmente foriera di squilibri e di prevedibili ripercussioni anche in politica 

estera. E' proprio il caso della Russia ancora ostaggio di ambizioni vetero imperialistiche e 

certamente rischiose sotto ogni punto di vista.           

 

   
                 (Fonte: https://www.msoithepost.org/)                            (Fonte: https://www.newworldencyclopedia.org/) 
 

Guardando da distanza ravvicinata, la nuova legge sul sistema di istruzione ucraino è una legge 

compiutamente generale e curricolare perchè riguarda sia la scuola primaria che la scuola 

secondaria alla quale si rivolge l'apposita sezione della legge dal titolo "Sull'istruzionbe secondaria 

generale".  Come si coglie bene un progetto di respiro che affronta il problena dei nuclei portanti di 

una conoscenza dei saperi che devono stare alla base di ciò che si intende per sistema educativo di 

base. E di cui far beneficiare ogni giovane prima che il suo corso di studi lo connoti 

professionalmente con le scelte proprie di indirizzo.    

Un vero e proprio standard messo alla prova durante l'anno scolastico 2017-2018 in 100 scuole del 

paese, due classi prime di ogni scuola dalla prima classe della primaria. Alla base un modo nuovo di 

ogni bambino di accostarsi alla conoscenza, sia nell'acquisire contenuti di sapere sia nello 

sviluppare capacità del fare. E' stato l'anno successivo quello in cui la riforma ha preso avvio in 
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tutte le scuole con i bambini della primaria che hanno seguito anche i nuovi programmi e la nuova 

didattica.      
 

Attualmente in Ucraina la scuola si rivolge ai giovani di età compresa  tra i 6 e i 18 anni con diversi 

tipi di istituti di istruzione generale. E' stato nel 2018 che la durata complessiva tra istruzione 

primaria e secondaria ha previsto un anno in più di studi complessivi rispetto alla normativa 

precedente, con un primo livello di 4 anni di scuola primaria, un secondo di 5 anni di secondaria di 

base e un terzo di 3 anni di secondaria avanzata. Peculiare nelle due leggi l'attenzione rivolta alla 

letteratura della lingua ucraina insieme a quelle delle altre considerate lingue straniere ma trattate in 

modo complementare estendendone lo studio per ciascuna anche ai relativi classici maggiori. Per il 

resto un curricolo come per gran parte d'Europa tra materie di base e canoniche e materie di 

indirizzo come per ogni secondaria. (10) 
 

Non va dimenticato, tra l'altro, che l'Ucraina ha partecipato all'indagine PISA per la prima volta nel 

2018 organizzando anche diversi monitoraggi nazionali dedicati al suo modello di 'nuova scuola',   

perlomeno per come si andava delineando secondo il disegno progettuale. Studi certamente 

preliminari, ma diretti ad approfondire sia i livelli di qualità che le tendenze in atto, anche per il 

modo in cui vengono influenzate dai contesti educativi locali. L'attenzione è grande, si continua a 

ricordare da parte dei mezzi di comunicazione nazionali, ed è l'istruzione come principio quello che 

sta sotto osservazione con continuità.     

 

                                 
(Fonte: Ukraine-Capacity-Building-Plan-UKR.pdf)             (Fonte: https://accademiadellacrusca.it/) 
 

Lo scorso anno è stato lo stesso presidente ucraino, Volodymyr Zelensky, ad intervenire 

al Forum nazionale “Istruzione in Ucraina 2021" ricordando il progetto di riforma e gli obiettivi 

che lo caratterizzano in termini di recupero sulle diseguaglianze ancora presenti nel paese. Un 

progetto avviato due anni fa ma che si propone di rivedere di sana pianta l'intero sistema educativo 

ad ogni livello entro il 2027.  Basta ricordare come anche nell'istruzione secondaria siano seguiti gli 

studenti con bisogni educativi speciali, molto aumentati negli anni come per la primaria. Un vero e 

proprio cambiamento di mentalità nel trattare di educazione e di istruzione, osservando i nuovi 

giovani sotto una luce diversa, nel modo in cui si accostano all'istruzione scolastica e 

all'apprendimento. A tal punto da indurre anche il personale docente della secondaria a rivedere 

alcuni degli indirizzi professionali per rafforzarne i legami con il mercato del lavoro.  
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Determinante nel merito il passaggio delle scuole professionali gestite dal Ministero alle comunità 

locali fissandone soltanto gli indirizzi da seguire e gli standard da rispettare. Ben 179, si rileva,  

quelli sui due concetti chiave di 'apprendimento' e di 'competenza'. (11) 
 

Come si nota, molte le attività in corso ed elevata la complessità che ne deriva per una società con 

tanta socialità difficile ed incerta. A tratti in modo dirompente in questi  ultimi anni. Proprio come 

avvenuto a seguito delle integrazioni apportate dal Parlamento ucraino  alla riforma universitaria. 

Modifiche che hanno interessato tutta l'istruzione secondaria rinnovandone non solo la normativa 

ma l'intera struttura di sistema. A creare disorientamento la maggiore integrazione con lo 'Spazio 

europeo dell'istruzione superiore' da parte del sistema di istruzione universistaria, una decisione che 

ha comportato una revisione della stessa politica amministrativa nazionale con molte novità e  

conseguenti difficoltà di gestione. Tipico il caso delle semplificazioni che l'Unione ha previsto per i 

programmi universitari interdisciplinari, o come sul rilascio dei diplomi degli istituti di istruzione 

superiore. Difficoltà anche per altri contesti dove invece sono cresciuti gli obblighi e i divieti. 

Piuttosto vincolante l'accreditamento obbligatorio dei programmi inter-universitari, di quelli cioè 

svolti insieme da più università con accordi di studio diretti con ciascuno studente. (12)  
 

Vale annotare come oggi l'Ucraina produca il quarto numero più alto di laureati in Europa. 

Situazione a quanto pare prodotta dal fatto che l'istruzione superiore è condivisa tra istituzioni 

pubbliche e private in modo aperto e collaborativo. Molte le borse di studio disponibili e con esiti 

socialmente positivi per le nuove generazioni di giovani aperti al mondo. Per la maggior parte 

tuttavia si tratta di sussidi governativi non sufficienti per coprire le spese di base. Ragione per cui 

alla fine è la maggior parte delle università a rimediare offrendo frequentemente alloggi 

sovvenzionati per studenti. Allo stesso modo, fornendo attraverso le relative biblioteche anche i 

libri richiesti dai corsi frequentati. 
 

Molto apprezzati i corsi di laurea, ben 21 tra i più richiesti dai giovani ucraini e non solo.  E' il 

rapporto pubblicato nel 2020 dal governo ad informare che il paese ha accolto ben 76 mila studenti 

stranieri. Di cui, si legge, la quota maggiore è attribuibile all’India con circa 20 mila giovani  iscritti 

e frequentanti. Seguita dal continente africano con Nigeria, Marocco ed Egitto tra i primi. I corsi più 

scelti quelli di medicina, di ingegneria e di economia.  

A spingere i neodiplomati a raggiungere l’Ucraina per studiare sono senza dubbio le agevolazioni 

economiche e le tasse accessibili. Eredità di scelte assunte in epoca sovietica quando furono ingenti 

gli investimenti sull'istruzione superiore ed universitaria in modo particolare, con l’obiettivo di 

attrarre giovani leve dai tanti paesi africani resi indipendenti dal ritrarsi del colonialismo.  
 

Prezioso in tutto questo  il sito del 'Keystone Education Group', la più importante risorsa globale 

online per ogni giovane in cerca di sistemi di istruzione di dichiarato valore accademico. Sono state 

le due più autorevoli fonti di informazione sui sistemi di istruzione superiore del mondo, la 

'Keystone Academic Solutions' e l' 'Educations Media Group' ad unire le proprie forze divenendo 

appunto dall'anno scorso il "Keystone Education Group". Si tratta in effetti di una enorme quantità 

di informazioni di cui ciascuno, se vuole, può disporre per programmare il proprio futuro. Dati di 

ogni genere su paesi, atenei e corsi di istruzione superiore, inclusi quelli per chi intende studiare 

fuori dal proprio paese. Ad essere comprese anche le modalità di reclutamento e più in generale di 

selezione degli studenti per nazione, oltre che le offerte di formazione aziendale e dei servizi 

condivisi da più paesi nel mondo e di cui è possibile usufruire. (13) 
 

 

Note 

(1) Un deficit solo apparente tanti i dati oggi circolanti  tra storici, sociologi e studiosi di varia estrazione da cui  trarre  

conoscenze spesso preziose.  Come quelle sui cosiddetti 'proto-slavi' secondo Ibrahim Ibn Jakub, uno scriba ebreo del X 
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secolo che scriveva sulla presenza islamica in Spagna. O quelle ancora precedenti sulla cosiddetta 'Prima cronaca sugli 

Slavi' attribuita ad un monaco benedettino francese del XII secolo e riportate anche in forma scritta da uno slavo, 

Wincenty Kadlubek, vescovo di Cracovia vissuto tra il 1150 e il 1223 d.C.  Ricostruzioni proto-storiche sulle 

migrazioni di massa da tutti valutate essenziali sugli sviluppi di quelle epoche, come ancora oggi riportano tante epiche 

popolari sia polacche e ceche ma anche russe. Conoscenze attribuite a testimoni del tempo secondo cui quello slavo era 

un popolo diverso dalle altre popolazioni già stanziali d'Europa, e non solo per la lingua ma anche per alcuni propri 

tratti come l'aspetto fisico o il temperamento. 

 

(2) Oggi è addirittura la vocale su cui far cadere l'accento nella parola 'Ucraina' a creare polemica. Per taluni ancora la 

"a" che precede la "i" mentre sono le stesse popolazioni ucraine ad accentare diversamente ponendo l'accento sulla "i" 

come a quanto pare anche in Italia dovrebbe avvenire secondo l'Accademia della Crusca. Ma è anche la stessa 

bandiera nazionale ucraina a creare interesse e curiosità: due bande orizzontali di uguali dimensioni, la blu qualla sopra 

e la gialla oro quella sotto. Colori che si vogliono associare sin dalla loro prima apparizione a metà di due secoli fa  

nel 1848 e resi poi definitivi in quella stessa forma dal gennaio 1992 con la fine dell’Unione Sovietica e la nascita 

dell'Ucraina come paese sovrano. Colori, il blu e il giallo, che la tradizione associa ai tratti di un paese di campi di 

grano color oro e con sopra un cielo sempre blu profondo. Per chi è interessato un  testo introduttivo ma che apre ad un 

intero universo di conoscenze  tra l'uomo e il suo ambiente mentale come essenza della sua stessa spiritualità, potrebbe 

essere quello dell'accademico Prof. Franco Fanciullo dal titolo "Introduzioe alla linguistica storica " , Il Mulino 2013   

 

(3) Una storia che sa di mito quella di una città come Kiev, conquistata già nel IX secolo d.C. da tribu scandivane e resa 

città capitale dei cosiddetti "Rus", una tra le più potenti tribù vichinghe del tempo. E nulla di più lontano da insistenti 

retoriche come ancora oggi rivendicato da etnie inesistenti. Una grande città commerciale, Kiev, in una posizione di 

grandi flussi di scambio mercantile e rappresenativa di una popolazione vichinga e non slava, come è sempre stata ed è 

ancora quella russa. Una città, è bene  aggiungere, capitale di un vero grande impero e tra le prime ad essere convertita 

dal suo stesso regnante alla religione cristiano-ortodossa, a quel cristianesimo bizantino che tanta architettura religiosa 

ha prodotto nella sua storia millennaria. Ancora oggi luoghi di culto del più antico patriarcato, quello di Kiev, noto di 

recente per l'elezione del metropolita di Kiev a primate della chiesa ortodossa d’Ucraina. Paradossale il pensare che alla 

diffusione di una lingua popolare possa concorrere se non addirittura essere determinante una religione col suo 

linguaggio ecclesiastico. Eppure così è stato per l'Ucraina, e grazie alla Chiesa ortodossa ucraina anche per tante altre 

chiese come quella bulgara, quella serba o quella macedone. Senza dover richiamare alcun coinvolgimento 

dell'ortodossia russa. Nulla di confrontabile con il latino, lingua diffusamente parlata tra le varie  popolazioni del tempo 

e presto divenuta tanto sovranazionale da essere studiata anche a scuola. Curioso, una lingua nata intimistica in quanto 

monastica e vissuta come esperienza personale, che si fa patrimonio culturale prima e sociale poi. 

 

(4) Si tratta, come riportato nel report "PISA 2018 Assessment and Analytical Framework" ,  di valori da interpretare 

perchè indirettamente influenzati sia da contesti che da inevitabili compromessi dei diversi paesi, e a prescindere dagli 

stessi modelli utilizzati. In ogni caso ad essere denunciata in Ucraina è stata la difficoltà nel  mantenere uno stato di 

integrità dell'istruzione come cura estesa all'intera popolazione negli anni passati, e comunque fino ai primi anni di 

questo secolo. Nell'ultimo decennio infatti sono stati molti gli interventi strutturali sui processi educativi, soprattutto a 

livello organizzativo e in quello dei servizi di base. Vere e proprie sfide da portare a termine insieme e con 

determinazione. Quanto emerge, infatti, è la debolezza politica della classe dirigente che ha a lungo faticato nel 

riconoscersi e quindi nell'operare sociale. Determinante il protocollo d'intesa tra il governo dell'Ucraina e l'OECD 

pubblicato l'8 Ottobre del 2014 nella forma di memorandum, il MOU (Memorandum Of Understanding), che riporta le 

aree prioritarie e le forme di cooperazione tra le due parti. Nello specifico: la politica di sviluppo delle piccole e medie 

imprese, quella mirata a frenare la corruzione sviluppando gestioni apposite per la pubblica amministrazione e quella di 

promuovere la competitività in ogni settore, da quello primario dell'agricoltura migliorandone il sistema di 

amministrazione. A rendere la cooperazione con l'OECD  strategica è stato soprattutto il rafforzamento delle relazioni 

con gli Stati membri della stessa Organizzazione, partecipando ad eventi internazionali ed elaborando nuove 

raccomandazioni per garantire la crescita economica del paese. “Ukraine is at a pivotal moment. Notwithstanding the 

very difficult context, the country needs to continue upgrading its economic and policy frameworks and is looking at the 

best approaches to do so, in order to create better lives and opportunities for its people. We are here to answer that 

call”, questo il commento, molto significativo, del Segretaio Generale dell'OECD, Angel Gurría. Per conoscerne il  

contenuto di dettaglio il testo dal titolo "Memorandum of understanding signed between Government of Ukraine and 

OECD, Cabinet of Ministers of Ukraine" è disponibile nel formato pdf sul sito di Euroedizioni. 

 

(5) Di questo processo di risveglio democratico e di apertura educativa si avvalse anche la stessa Russia con la sua 

riforma scolastica dei primi dell'800 che contribuì alla nascita di pregiate istituzioni educative sia scolastiche che 

universitarie. Certamente una concausa della fine della società zarista e dell'imporsi di una giovane democrazia 

culturale che da Kiev andava contagiando le nascenti classi dirigenti russe. Protagonista in quegli anni di metà '800  la 

Cyril-Methodius, un comunità di intenti nella forma di società chiusa che dall'interno dell'Università di Kiev operava 

nel divulgare  il sapere non solo tra le classi già acculturate ma anche tra i gruppi sociali meno strutturati. Valeva anche 
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per i metodi di insegnamento che già da tempo si andavano affinando sin dalla prima alfabetizzazione scolastica. I 

nuovi interessi si fecero strutturalmente comunitari con la rivoluzione popolare russa dei primi del '900. Che ancora una 

volta vide Kiev protagonista nell'estendere alla prima infanzia servizi di avanguardia come gli asili nido o come nel 

creare per i giovani che studiavano i primi istituti di istruzione superiore. Con una attenzione speciale al ruolo e alle 

funzioni dell'insegnante come una vera e propria figura professionale. L'Ucraina in quanto paese sovrano dovrà tuttavia 

attendere fino alle soglie della prima guerra mondiale per beneficiare di una politica educativa estesa in modo regolare 

all'intera popolazione. Ed è solo della fine degli anni '30 la prima generalizzata creazione di indirizzi di istruzione 

tecnica nei settori di base, come quello industriale, agricolo o commeciale. Ai quali tra l'altro si associava l'obbligo 

scolastico fino ai 15 anni. Utili in proposito i rapporti analitici dell'OECD, come quello del 2017 dal titolo: "OECD 

Reviews of Integrity in Education: Ukraine 2017". Rapporto di analisi in collaborazione con  'The Institute of Education 

development' ukrainian'. O come  per il suo quadro d'insieme complessivo quello dal titolo : "PISA 2018 Assessment 

and Analytical Framework", OECD 2019 . Entrambi i rapporti, quello del 2017 e quello del 2019 sono consultabili 

entrambi sul sito di Euroedizioni. 

 

(6) Interessanti le numerose ricerche che hanno accompagnato l'evolvere della società ucraina e di cui è stata ed è 

ancora oggi testimone la nota testata "Economics of Education Review" che si occupa di ricerche sul "capitale umano" 

per come trattato per il suo valore economico  nelle diverse parti del mondo. A caratterizzare la testata sin dalla sua 

nascita è sempre stata l'acquisizione dei contributi di molti centri di studio sia di natura accademicai che industriale in 

cui operano ricercatori innovativi. E quindi di interesse per i diretti responsabili delle politiche educative nei diversi 

paesi. Per approfondire, accedere al sito di riferimento all'indirizzo: https://www.sciencedirect.com/journal/economics-

of-education-review 

 

(7) Caratteristico dell'impianto curricolare del paese, l'Aspirantura è un programma di formazione avanzata triennale 

che precede il titolo di "Kandydat Nauk" (candidato in Scienze). Che richiamando i PhD degrees in realtà li supera nelle 

aspettative in quanto preparatorio al conseguimento del "Doktor nauk" (dottore in Scienze) il titolo più alto in assoluto 

assegnato agli studiosi che non solo superano i relativi esami di qualificazione ma ne arricchiscono i contenuti con 

pubblicazioni anche su vere e proprie tesi scientifiche sia avanzate che accademicamente dibattute e difese.  

 

(8) In Russia è la legge federale del 2012 a fornire il quadro di base sul sistema educativo del paese. Ed è il  Ministero 

Federale dell'Istruzione l'organo esecutivo responsabile della formulazione e dell'attuazione delle politiche educative a 

tutti i livelli all'interno della Federazione. Coadiuvato dall'Agenzia Federale di Supervisione dell'Istruzione e della 

Scienza alla quale spetta il compito di controllare la qualità delle istituzioni educative. A loro volta sono i ministeri 

regionali dell'istruzione ad avere la responsabilità dell'attuazione delle politiche a livello locale. Il sistema educativo 

russo nello specifico comprende l'istruzione nei quattri livelli della prescolare, dell'elementare, della secondaria 

inferiore e di quella superiore. Dal 2011 il periodo di istruzione obbligatoria è passato da 9 a 11 anni comprensivi dei 4 

della primaria, dei 5 della secondaria inferiore e dei 2 terminali della secondaria superiore. Non sono pochi i punti di 

vantaggio della scuola russa sui parametri di comparazione più noti nelle classifiche internazionali. Come nel caso del 

numero di diplomati che in Russia raggiune il 94%  rispetto al 75% dell'OECD. Attenzione alta e buoni esiti poi per i 

giovani dotati ai quali è sempre riservato un percorso di qualità ed una assistenza diretta e personale, si tratti di qualità 

fisico-agonistiche o di qualità negli apprendimenti, siano dell'area umanistica che di quella scientifica, tecnica o 

artistica. Nella primaria a livello di docenza la scelta prevalente è ancora quella di un docente unico coadiuvato da 

insegnanti specializzati per le materie di indirizzo. Importante l'attenzione alla valutazione dei curricoli sia della 

primaria che della secondaria di primo e secondo grado. Dal 2015 l'esame di matematica, prova di grande rilievo e 

rigore nella scuola russa, si articola in una “prova di base” richiesta per il conseguimento del diploma di scuola media 

superiore, e in una più avanzata “prova di profilo” richiesta per l'ammissione all'università. Non manca naturalmente 

l'indirizzo professionale, molto curato per un accesso diretto e rapidò al mercato del lavoro.  

 

(9) La protesta sociale nota oggi come "Euromaidan", dalla famosa piazza centrale di Kiev, testimone delle forti 

proteste popolari per l'Europa finite nel sangue e che portò nel 2014 all'aggressione militare russa contro il paese, è stata 

la ragione di un vero cambiamento del sentimento popolare nella stessa politica europea. Radicalizzando la distanza non 

solo dal dominio sovietico ma anche da quello della Federazione russa di oggi, esperienza vissuta come eredità malata  

di un'epoca ormai estranea. Significativo nel febbraio del 2014 dopo Maidan il tentativo di revoca della legge del 2012 

che riconosceva alle lingue minoritarie lo status di "lingue regionali" portatrici di pari dignità della stessa lingua 

ucraina. Più che un segno di debolezza certamente nei confronti di una pressione russa non più vincolata da alcun 

confine di legittima sovranità. Dopo il fallito tentativo di annullamento a livello  di Parlamento, furono direttamente i 

deputati a presentare ricorso alla Corte Costituzionale, che solo nel febbraio del 2018 si è pronunciata a favore 

dell'annullamento della legge. 

 

(10) Molto innovativi gli obiettivi che la nuova riforma della scuola si propone di conseguire su ogni componente del 

processo educativo, così come inteso per una società fortemente motivata e in cammino. Principalmnente quello di 

formare un cittadino innovatore che sia in grado di prendere decisioni responsabili e sempre rispettosi dei diritti umani. 
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Già chiaro e argomentato il nuovo sistema dei "Primary Education Standard" secondo cui saranno gli insegnanti ad 

applicare i nuovi approcci nel loro lavoro quotidiano. A formarli nel merito un apposito sistema online guidato da 

'EdEra Technologies' e supervisionato direttamente dal Ministero dell'Istruzione e della Scienza insieme alle due 

organizzazione di settore, l 'Osvitoria Public Association e l'International Renaissance Foundation. Un cambiamento 

quello al quale si punta del tutto rivoluzionario per gli alunni, chiamati a dare il  meglio del loro essere autonomi nel 

ragionare e nell'operare rispetto ad ogni tipo di approccio all'apprendimento e ai contenuti educativi. Non più il 

semplice memorizzare definizioni e fatti ma sviluppare competenze intuendone il valore sia nel pensare il pensiero che 

nell'agire del fare, Di qui ogni conoscenza, abilità, modi di essere e altre qualità personali riassumibili in capacità. Per 

conoscere nei dettagli sia l'ideazione della riforma che il suo modello di riferimento, utile il dossier predisposto dal 

governo dal titolo: "The New Ukrainian School",  disponibile per consultazione sul sito di Euroedizioni. Per avere 

informazioni sul progredire della riforma sotto i diversi aspetti, collegarsi al sito web dedicato del Ministero 

dell'Istruzione e della Scienza all'indirizzo: https://decentralization.gov.ua/en/education 

 

(11)  Allo scopo è stato lanciato due anni fa il Programma "EU4Skills" (Better Skills for Modern Ukraine) che ha 

permesso di identificare più di 1.400 tra scuole professionali e istituti universitari con caratteristiche gestionali 

finalizzate alla creazione di una rete educativa alla quale assegnare il compito di preparare manodopera altamente 

qualificata per il mercato del lavoro. Per saperne di più il sito di riferimento è quello della 'European External Action 

Service' (EEAS) il servizio dell'Unione Europea che si occupa di istruzione e di mercato del lavoro in chiave 

comunitaria, raggiungibile all'indirizzo: https://www.eeas.europa.eu/ 

 

(12)  Come per il passato, delicata e decisiva la rilevanza risevata al sistema di istruzione superiore ucraino come 

previsto dalla nuova rifoma. A fornire credibilità il rafforzamento della responsabilità nella libertà di studio grazie 

all'introduzione di un sistema di indicatori di performance per ogni ateneo. All'attenzione soprattuto i contenuti 

dell'istruzione superiore tutti aggiornati anche in questo caso da un sistema di standard di istruzione superiore in linea 

con il quadro nazionale delle qualifiche:  98 gli standard di formazione per la laurea triennale e 45 quelli per la laurea 

magistrale. Delicato anche il meccanismo della riserva dei posti riservati alla direzione statale, assegnati in modo 

trasparente utilizzando il principio dei posti finanziati per i migliori iscritti tra gli immatricolati. Dai dati noti gli 

immatricolati che hanno ottenuto posti riservati allo Stato nelle università con 1 o 2 domande prioritarie è passata dal 

30% del 2016 al 76%  del 2019. Mentre i posti statali assegnati in base ai principi di collocamento mirato e con 

distribuzione basata su formule sono aumentati dal 26,8% a quasi l'86% nel 2019. Importante anche il progetto pilota 

per l'attuazione della doppia istruzione negli istituti di istruzione universitariam, come ormai frequente tra gli atenei di 

gran parte dell''Europa comuitaria. La doppia istruzione sarà testata in 44 istituti di istruzione universitaria e superiore 

per 4 anni. 

 

(13) Per approfondire sull'Ucraina utili i due indirizzi che rinviano a quanto in questo momento offre il sistema 

universitario ucraino per i diversi corsi di studio. Il primo indirizzo: https://www.masterstudies.com/ 

universities/Ukraine/ fornisce i dati sugli istituti ucraini di cui dispone il paese mentre il secondo indirizzo :  

https://www.bachelorstudies.co.uk/Bachelor/Ukraine/ riporta le offerte sui relativi corsi disponibli e sui diplomi 

rilasciati.  

 


